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9

inTrodUZione

«L’invisibil sua forma è in paradiso», scriveva Petrarca su-
blimando la sua Laura, come un essere impossibile da vi-
vere nel mondo reale, relegandola a un loco immaginario, 
espressione di una fede, di una speranza, di un anelo, di 
una supposizione. Invisibile può essere un qualcosa che c’è, 
esiste, ma sfugge allo sguardo, è un oltre del reale, quell’ol-
tre che il termine iperbole evoca, nella sua accezione in reto-
rica, dalla sua origine greca, ὑπερβάλλω «gettare oltre». L’i-
perbole getta oltre, verso un altrove. Il proiettarsi verso l’oltre: 
desiderio ancestrale dell’uomo che cerca di spiegare l’in-
spiegabile e che assegna agli enigmi insoluti della realtà i se-
gni di un altrove sconosciuto.  

L’associazione dei due termini, iperbole e invisibile, dà 
il titolo a questo saggio e caratterizza una linea ben preci-
sa nell’interpretazione dell’enorme retablo(1) di significati e 
significanti che il così definito realismo magico nel suo uni-
verso racchiude. L’esagerazione, per difetto o per eccesso, 
rappresenta una caratteristica di ciò che non può essere ve-

(1)  Pala d’altare a molti scomparti disposti in più ordini, con incornicia-
tura architettonica elaborata e ricca di figure intagliate. A volte tutti i riquadri 
sono scolpiti; in tal caso il retablo, oltre che di legno, può essere anche di mar-
mo, stucco ecc. In Spagna e nell’America Latina, ebbe il massimo sviluppo nel 
periodo barocco, raggiungendo dimensioni colossali.
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duto, una linea vaga di definizione, un qualcosa che ecce-
de nel non palpabile della realtà. Questa immagine divie-
ne, simbolicamente, il punto di partenza di questo lavoro, 
alla scoperta di un nuovo punto di vista, di una proposta 
ontologica, che pensa al realismo magico non come un ge-
nere o uno stile artistico, ma come una porta, una strategia, 
un codice narrativo autonomo che transita la letteratura e 
il linguaggio del cinema, in un percorso scelto tra Europa e 
America Latina che vede come protagonisti Gabriel García 
Márquez e Federico Fellini.
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Capitolo i

poTenZiare La reaLTà
FUga e acceTTaZione

Io sono uno scrittore realista perché penso che in America tut-
to è possibile, tutto è reale. È un problema tecnico nella mi-
sura in cui lo scrittore ha difficoltà a trascrivere degli eventi 
che sono reali in America Latina, e che in un libro possono 
non essere creduti (...) siamo circondati da cose straordinarie 
e fantastiche e alcuni scrittori insistono nel raccontare una re-
altà senza nessuna importanza. Penso che sia necessario lavo-
rare sulla ricerca del linguaggio e su delle forme tecniche del-
la storia, in modo che tutta la realtà magica latino–americana 
entri nei nostri libri per raccontare la realtà dell’America Lati-
na, dove le cose più straordinarie accadono tutti i giorni (…) 
e noi, scrittori latino–americani, quando ci prepariamo a scri-
vere, non dovremmo discutere della realtà, cercando di razio-
nalizzare un accaduto straordinario. Insomma tutti cerchia-
mo di dare una serie di spiegazioni razionali che distorcono 
la realtà latino–americana. Penso che ciò che si debba fare è 
fare nostra questa cultura, questa realtà, poiché si tratta di una 


